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“ ”, da realizzarsi tra i comuni di 

Il progetto di monitoraggio ambientale (PMA) rappresenta l’insieme di azioni che consentono di verificare i potenziali 

impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall’eserc

La tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all’ubicazione, alle 

dimensioni del progetto e alla significatività dei suoi effetti sull’ambiente.

Nell’ambito delle direttive comunit

Valutazione d’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati introduce importanti novità in merito al 

sull'ambiente derivanti dalla costruzione e dall’esercizio dell’opera, all’identificazione di eventuali effetti negativi 

l’insiem

’intero processo si riduca ad una mera procedura amministrativa e ad un esercizio formale.

ambientale. Difatti l’articolo 25, comma 4 del 

deve contenere “[…] 

predisposto dal proponente ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera e) […]”.
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monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all’ubicazione, alle dimensioni del progetto e 

alla significatività dei suoi effetti sull’ambiente.

Il progetto di monitoraggio considera le varie fasi d’opera in maniera differenziata come di seguito descritto, con i dovuti 

dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

pregiudicare la qualità dell’aria. Si prevede quindi di limitare il monitoraggio ambientale della componente atmosfera 
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Il monitoraggio nella fase di cantiere (corso d’opera) sarà effettuato 

dell’impianto agrivoltaico:

seguito dell’usura di freni e pneumatici e al 

gas di scarico degli autoveicoli ed alcuni elementi presenti nell’atmosfera. Il PM2,5 è anche definito 

come “frazione respirabile” poiché ha la caratteristica di

dell’apparato respiratorio o tratto tracheobronchiale (trachea, bronchi, alveoli polmonari) 

Per il monitoraggio della qualità dell’aria si terrà in considerazione quanto previsto dal Decreto Legislativo 13 Agosto 

Dato che l’impianto agrivoltaico si sviluppa tr

alla componente agricola e pastorale dell’impianto, 

saranno realizzati all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità del proponente ubicati entro un 

raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP),

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;
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la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera 

di rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento 

dell’impianto in oggetto alla RTN, ricade nel comune di Trapan

d’opera

– Monitoraggio componente “Atmosfera”

raccolti ed elaborati al fine di valutare l’interferenza subita, 

definire il flusso dei mezzi d’opera in arrivo nell’area di cantiere, ed evitare l’aggravarsi delle condizioni 

Per osservare graficamente l’ubicazione dei punti di monitoraggio, si rimanda all’elaborato di progetto “Tav.

del monitoraggio ambientale”.

Per il Monitoraggio Ambientale della componente “rumore”, il parametro da monitorare è 
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Sulla base degli Strumenti Urbanistici vigenti nel comune interessato, l’area di progetto nonché quella in cui ricadono i 

(si veda l’elaborato di progetto “Rel.29

”) , presentano destinazione d’uso esclusivamente agricolo

–

clima acustico per la fase di cantiere (corso d’opera) e di esercizio (post operam) dell’impiant

d’opera

– Monitoraggio componente “ ”

Dai rilievi effettuati in sito e dall’analisi elaborata, è stato possibile dimostrare che:

durante la fase di esercizio dell’impianto, i valori 

’Ufficio Tecnico del Comune di competenza al superamento 

Per approfondire la valutazione preliminare condotta sul clima acustico, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.29 

”).

effettuata in fase di redazione dell’elaborato di progetto “Rel. patto Ambientale” sia sufficiente a descrive 

le condizioni attuali, antecedenti all’inizio lavori.
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Fase in corso d’opera:

• controllo periodico delle indicazioni riportate nell’elaborato “Relazione Ter

scavo e Piano Preliminare di Utilizzo” durante le fasi di lavorazione salienti, redatto ai sensi 

del D.P.R. 120/2017 (si veda l’elaborato di progetto sopra citato “Rel. ”)

•

depositato in cumuli con altezze superiori a 1,5 m e con pendenze superiori all’angolo di 

•

•

interventi di stabilizzazione dei versanti e di limitazione dei fenomeni d’erosione, 

•

• verificare l’eventuale instaurarsi di fenomeni d’er

•

•

Come riportato nell’elaborato “Rel.12 Relazione Terre e Rocce da scavo e Piano Preliminare di Utilizzo”, i parametri di 

controllo per un’esecuzione coerente al progetto di monitoraggio sono stati ubicati in modo da consentire un’adeguata 

da campionare durante la fase di corso d’opera, di cui numero 174 in corrispondenza delle geometrie areali 

dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

Nell’eventualità di scavi con profondità maggiore di 2 m, l’allegato 2 di cui sopra descrive le seguenti mod
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Per visualizzare l’ubicazione dei punti di monitoraggio in corso d’opera sopra descritti, si rimanda all’

progetto “ metria Piano Preliminare di Utilizzo terre e rocce da scavo”.

fisiche e l’accertamento delle qualità ambientali saranno condotte ai sensi 

dell’allegato 4 al DPR 120/2017. Il set a

tale set analitico per il progetto dell’impianto in oggetto, a causa della presenza in prossimità delle aree interessata 

all’installazione di strada di pubblica utilità e del

Come da allegato 4 di cui sopra “

”.
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prevede il campionamento e l’analisi in un punto rappr

dell’area in cui è prevista l’installazione della cabina di sezionamento.

Il Monitoraggio Ambientale della componente “acque sotterranee” ha come obiettivo di rilevare eventuali 

qualitative e quantitative delle falde freatiche dovute all’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

“Scheda della stazione di 

monitoraggio”.

Per l’attrezzatura che viene a contatto con l’acqua da campionare, bisogna utilizzare specifiche procedure di pulizia 

In conformità a quanto previsto nell’Allegato 4 del D. lgs. 30/2009, in corri

Lo stato dell’arte delle procedure di campionamento pre

Il campionamento delle acque di falda viene prevalentemente effettuato in condizioni dinamiche, metodo tra l’altro  

l’utilizzo di una pompa per l’estrazione dell’acqua di falda. Questa metodica consente un prelievo più efficace delle 

garantendo la maggiore rappresentatività del campione rispetto alle condizioni reali dell’acquifero 
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In fase di trasporto i campioni sigillati devono essere allocati all’interno di opportuni cont

corretta conservazione riducendo al minimo le possibili alterazioni, al fine di garantire l’integrità e la rappresentatività 

devono essere conservati e custoditi in un’apposita struttura con adeguate capacità d’immagazzinamento e 

atori incaricati di effettuare le determinazioni analitiche. Occorrerà verificare che, all’arrivo in laboratorio, la 

temperatura all’interno del box contenitore dei campioni sia di 5°C r 3°C (cfr. ISO 5667

previste in base al set analitico da determinare, annotando, nel campo “Note” della sezione dedicata del Verbale di 

I parametri da rilevare nell’area di impianto secondo la procedura sopra descritta saranno quelli indicati nella tabella 2 

–

monitorare per la componente acque sotterranee nella fasi di corso d’opera e post opeam sono stati 

posizionati in funzione dello studio idrogeomorfologico condotto per il presente progetto e descritto nell’elaborato di 

progetto “Rel. logico”, nelle zone in cui è stata individuata la direzione di flusso delle acque 

d’opera –

–

– Monitoraggio componente “Acque sotterranee”
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Per osservare graficamente l’ubicazione dei punti di monitoraggio, si rimanda all’elaborato di progetto “Tav.47 Punti 

ambientale”.

itoraggio Ambientale della componente “acque superficiali” ha come obiettivo di rilevare eventuali variazioni 

qualitative e quantitative dei corsi d’acqua superficiali dovute all’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

ambientale analizzata (si vedano gli elaborati di progetto “Tav.31 Inquadramento su ortofoto delle opere di impianto su 

” e “Tav.32 Inquadramento su cartografia catastale delle opere di impianto su bacini idrografici”).

ini dei corsi d’acqua indirettamente interessate dalla installazione delle opere in 

Difatti, come si evince dagli elaborati sopra citati, le opere in progetto non interferiscono con i corsi d’acqua ad 

avidotti MT e 36 kV con alcuni corsi d’acqua;

attraversamenti tra viabilità di nuova realizzazione costituita da materiale drenante, interna all’area 

d’acqua e i cavidotti interrati MT e 36 kV verranno risolti con i seguenti metodi definiti nel D.S.G. 119/2022:

Laddove la viabilità di nuova realizzazione interna all’area di impianto interferisca con un corso d’acqua, saranno 

do quanto specificato al paragrafo 5.1.2.3 “Compatibilità idraulica” delle Norme Tecniche per le 

le da non alterare il regime idrico del corso d’acqua interessato.

– –
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La scelta della tecnica di campionamento riveste un’importanza strategica al fine di eliminare o ridurre al minimo 

caso in cui non venga accuratamente pulita l’apparecchiatura di 

Ne deriva che nell’ambito di un processo la predisposizione di accurate procedure di decontaminazione delle 

L’accessibilità al sito di campionamento e la posizione dell’operatore giocano un ruolo importante sulla scelta delle 

attrezzature e dell’equipaggiamento adatto a seconda della tipologia di corpo idrico e  della richiesta dell’attività.

da campionare oppure si ricorre all’ausilio di attrezzature (cucchiaio in acciaio inossidabile, secchio o altro dispositivo) 

rasferimento nel contenitore di raccolta; durante quest’ultima operazione è molto importante 

Una volta raggiunto il sito da campionare è buona prassi effettuare un sopralluogo al fine di verificare l’accuratez
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Il prelievo deve ordinariamente essere effettuato lungo il flusso principale del corso d’acqua a circa 10 cm dal pelo 

In linea generale il volume del campione dipende dalle determinazioni da eseguire e dal metodo di analisi impiegato. E’ 

talcati) o in vinile per ogni stazione di prelievo. Tali dispositivi di protezione devono essere calzati dall’operatore 

ompromessa l’integrità.

Le etichette utilizzate per identificare i campioni devono essere resistenti all’acqua, al congelamento e all’essiccazione, 

a del contenuto. E’ possibile utilizzare materiale da imballaggio per proteggere i contenitori a condizione 

all’interno del laboratorio. Essa deve tener conto anche del tempo di trasporto dal sito di prelievo alla struttura preposta 

per l’analisi.
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I parametri da rilevare nell’area di impianto secondo la procedura sopra descritta saranno, oltre qu

–

d’opera –

–

– Monitoraggio componente “Acque superficiali”

Per osservare graficamente l’ubicazione dei punti di monitoraggio, si rimanda all’elaborato di progetto “Tav.47 Punti

del monitoraggio ambientale”.

L’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (CEM) è condotta, ai sensi del Titolo VIII, Capo IV del D. 

Lgs. 81/2008 e s.m.i. “Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro”, come modificato e integrato dal D. Lgs. 

disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici 

frequenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz, l’energia associata al campo magnetico non è in grado di causare

ovvero l’alterazione dei legami chimici e delle strutture atomiche, di atomi e molecole nei sistemi biologici; pertanto, i 

CEM rientrano tra gli agenti fisici identificati come “ ”.
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–

Gli effetti scientificamente accertati associati all’esposizione ai CEM sono gli effetti acuti per i quali è ben definito il 

meccanismo d’interazione e in relazione a cui è possibile individuare soglie di insorgenza. Pertanto, l’ICNIRP definisce i 

Gli effetti acuti si distinguono in effetti di tipo diretto, derivanti dall’interazione diretta del campo con

causa di un pericolo per la salute e sicurezza (quali l’interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettr

ferromagnetici all'interno di campi magnetici statici; l’innesco di dispositivi elettro

associati all’esposizione ai CEM sono relativi alla possibile st

ntermedie (100 kHz − 10 MHz) si associano sia 

ll’esposizione ai CEM poiché attualmente non si dispone di prove scientifiche 

accertate dell’esistenza di un nesso causale fra l’esposizione ai CEM ed i possibili effetti a lungo termine, compresi i 

Nell’allegato XXXVI parte 
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–

caratterizzati da molteplici armoniche in frequenza), la valutazione dell’esposizione si basa di norma sul metodo della 

somma spettrale, come indicato nell’Allegato IV alla Raccomandazione Europea 1999/519/CE. Il

stesso lavoratore, in funzione dell’attività svolta, potranno applicarsi i limiti di esposizione stabiliti dal TUS piuttosto 

I limiti per l’esposizione della popolazione e per le esposizioni non professionali sono definiti dalla Legge 22 febbraio 

2001 n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” e dai relativi 
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“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 

frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti” (di seguito richiamato come DPCM BF)

“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 

elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz” (di se

I due DPCM recepiscono (rispettivamente negli artt. 3 e 4) l’insieme delle restrizioni per la popolazione definite dalla 

–

dell’esposizione ai CEM

rimanda all’

progetto “ lazione campi elettromagnetici”

vegetali e animali presenti nell’area di progetto e nelle aree potenzialmente influenzate (monitoraggio ante opera 

attendibili per il confronto con le azioni di cantiere (corso d’opera 

PO), oltre che per quanto riguarda l’eventuale fase di dismissione. Per quanto riguarda l’avifauna e la 

io adotterà l’approccio BACI (Before After Control Impact), che, oltre a valutare i possibili 

impatti nelle varie fasi d’opera, permette di stimare, ove possibile, l’impatto ambientale prendendo come riferimento 

(Underwood 1994, Smith 2002). La fase AO del PMA ha pertanto l’obiettivo 

di fotografare nel dettaglio le condizioni ecologiche prima dell’inizio dei lavori. La descrizione che ne verrà fuori avrà un
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temporale della stagione biologica precedente all’inizio delle lavorazioni. Tale fase sarà applicata 

di Impatto Ambientale non possono definirsi completamente esaustivi. Le fasi CO e PO hanno l’obbiettivo di verificare 

gli effettivi scenari futuri. I monitoraggi di CO e PO hanno quindi l’obbiettivo di evidenziare eventuali criticità progettua

sulla componente biodiversità, avviare l’eventuale fase di allerta e porre tempestivo 

L’obiettivo del monitoraggio di questa componente è quello di registrare e mappare la presenza e 

l’abbon

esclusivamente nell’area di pertinenza dell’impianto MESSINELLO

RTN Borgo Zaffarana. Il monitoraggio della vegetazione tiene conto del fatto che l’opera in realizzazione prevede la 

non ci si aspettano risultati riguardanti la perdita di naturalità. Tuttavia l’adozione di una fascia alberata lungo i margin

dell’impianto, l’utilizzo della recinzione e le lavorazio

di specie pioniere potenzialmente utili all’incremento della biodiversità. Al contempo, le stesse aree di possibile 

di CO e PO il monitoraggio della presente componente sarà effettuato due volte l’anno, durante i periodi di marzo

Pertanto, tenuto conto dell’attuale condizione vegetazionale dell’area di progetto, il monitoraggio della componente 

d’opera
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– Monitoraggio componente “Biodiversità: Vegetazione”

presenti nell’area di progetto e nelle aree potenzialmente influenzate (monitoraggio ante opera 

l confronto con le azioni di cantiere (corso d’opera 

oltre che per quanto riguarda l’eventuale fase di dismissione. Per quanto riguarda l’avifauna e la chirotterofauna, il 

monitoraggio adotterà l’appr

fasi d’opera, permette di stimare, ove possibile, l’impatto ambientale prendendo come riferimento il confronto con una 

Pertanto, la fase AO del PMA ha l’obiettivo di fotografare nel dettaglio le condizioni ecologiche prima dell’inizio dei 

all’inizio delle lavorazioni.

La fase CO del PMA ha l’obbiettivo di verificare che le previsioni sui potenziali effetti del progetto emerse

Studio di Impatto Ambientale siano coerenti con gli effettivi scenari futuri. Il monitoraggio di CO ha quindi l’obbiettivo 

di evidenziare eventuali criticità progettuali sulla componente biodiversità, avviare l’eventuale fase di allerta e por

: l’obiettivo del monitoraggio di questa sottocomponente

l’abbondanza delle specie di vertebrati terrestri all’interno dell’area di impianto MESSINELLO

ra i vari tempi d’opera 

(AO, CO e PO). Le classi che saranno prese in considerazione sono: anfibi (in particolare per gli stagni agricolo all’interno
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dell’area di disponibilità del proponente), i rettili e i mammiferi (esclusi chirotteri, che avranno un mo

appositamente dedicato). Il monitoraggio sarà effettuato tre volte l’anno nei periodi di marzo

l’abbondanza, l’eventuale fase vitale (uova, larve, giovani, adulti). I report conterranno le informazioni utili a valutare l

l’obiettivo del monitoraggio di questa sottocomponente è quello di registrare la presenza, l’abbondanza e la 

variazione nel tempo delle popolazioni ornitiche che frequentano l’area di progetto per la nidificazione, i

l’alimentazione e il transito. Per questa sottocomponente è previsto il confronto con 

caratteristiche simili a quelle di studio, in conformità con quanto previsto dall’approccio BACI (Underwood 1994, Smith 

uato tra i vari tempi d’opera 

nidificanti e i migratori primaverili, due nella prima parte dell’estate (giugno

I campionamenti saranno svolti in modo da massimizzare i contatti con l’avifauna presente, quindi alle prime luci della 

L’obiettivo del monitoraggio d

l’abbondanza e la variazione nel tempo delle popolazioni di chirotteri in corrispondenza e nei pressi dell’area di progetto. 

in conformità con quanto previsto dall’approccio BACI (Underwood 1994, Smith 2002) individuate nelle vicinanze e 

tra i vari tempi d’opera (AO

ottobre). L’analisi 

l’abbondanza relativa attraverso indici di frequenza di emissioni sonore registrate, e la frequenza relativa di emissioni 
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d’opera

d’opera

– Monitoraggio componente “Biodiversità: Fauna”
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– Monitoraggio componente “Biodiversità”

Relativamente alla fase di dismissione dell’impianto, nelle dell’impianto

l’impianto non venga smantellato

principali (moduli, inverter, trasformatori, etc) per continuare l’esercizio con le migliori e più attuali tecnologie. In cas

dell’impianto

l’impianto venga effettivamente dismesso sarà invece effettuata una nuova serie di monitoraggi ambientali con le 

le operazioni di dismissione e una stagione di monitoraggio durante l’anno seguente alla dismissione.

tutte le fasi d’opera, inclusa eventualmente la fase 

di dismissione. Per una corretta procedura secondo l’approccio BACI, il monitoraggio includerà la stagione (annualità) 

precedente all’inizio dei lavori (AO), la stagione durante la quale saranno realizza

(CO) e una stagione dopo la fine dei lavori, quindi con l’impianto in esercizio (PO). Le repliche per ogni sottocomponente 

delle specie che frequentano l’area di progetto. I report dei monitoraggi saranno prodotti e resi disponibili con cadenza 
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realizzazione del progetto dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

esame e sulla popolazione ivi residente dovuti alle attività di costruzione e di esercizio dell’impianto in progetto. 

– ambientale derivanti da un’analisi

caratteri percettivi e visuali relativi all’inserimento dell’opera nel 

dell’opera verso l’ambiente circostante

evidenziare, durante la realizzazione dell’opera (fase CO), l’eventuale instaurarsi di situazioni di critic

nell’ottica del migliore inserimento paesaggistico dell’opera

La scelta dei punti individuati nell’ambito del presente progetto è stata effettuata sulla base delle valutazioni dello 

Studio di Impatto Ambientale e Analisi di Visibilità dell’impianto (si vedano gli elaborati di progetto “Rel.09 Studio di 

impatto ambientale” e “Rel.28 ”), e di una analisi preliminare sui criteri cosiddetti 

dell’opera da parte della 

percezione dell’opera. 
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO

durante (in corso d’opera) e dopo (post operam) la realizzazione dell’impianto 

caratterizzazione ambientale dell’intero

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si prevede l’esecuzione delle seguenti attività:

corretta localizzazione dei punti di monitoraggio: l’analisi conoscitiva, 

infatti, potrà mostrare delle variazioni di alcuni indicatori (ad esempio l’individuazione, di nuovi recettori 

dell’opera. Durante tali sopralluoghi verranno inoltre effettuate le riprese fotografiche su almeno tre “punti di 

vista” reputati rappresentativi per ciascun punto di monitoraggio.

informazioni ottenute nei due momenti di indagine sopra elencati, quali presenze territoriali e naturali e “punti 

di vista”. progetto “Rel.05 Relazione paesaggistica”, “Rel.23  

Fotoinserimenti dell'impianto”, “Rel.28 Analisi degli impatti cumulativi” e “Tav.18 Mappa della visibilità, beni 

tutelati e viabilità storica e di pubblica percorrenza”, in cui è stat

I risultati del monitoraggio saranno valutati e restituiti nell’ambito di un rapporto finale. La cartografia tematica prodott

MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA

Il monitoraggio in corso d’opera ha lo scopo di consentire la verifica del rispetto delle indicazioni progettuali inerenti 

costruzione ed al corretto inserimento dell’opera nel contesto geografico.

Tutte le variazioni riconducibili alle attività di cantierizzazione e costruzione dell’

ollato che l’impatto sia di natura temporanea.
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dagli stessi “punti di vista”. Le attività di monitoraggio in campo verranno svolte almeno due volte all’anno su tutti i 

dell’intero ciclo di monitoraggio di corso d’opera.

nalogamente a quanto previsto per l’ante operam, la cartogr

Il monitoraggio post operam avrà l’obiettivo specifico di controllare la corretta esecuzio

una volta l’anno, in corrispondenza 

intervenute in corso d’opera. I risultati del monitoraggio post operam, con le carte tematiche e le schede di registrazione 

dotte, saranno valutati e restituiti all’interno del rapporto finale.

all’ubicazione, alle dimensioni del progetto e alla significatività dei suoi effetti sull’ambiente. I punti di monitoraggio, 

descritti graficamente nell’elaborato di progetto “Tav.47 Punti del monitoraggio ambientale”, sono stati valutati per le 
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